
14. gennaio  

Medicina Culinaria e stile di vita  
 

Ho bisogno di conoscere la storia di un alimento.  
Devo sapere da dove viene.  

Devo immaginarmi le mani che hanno coltivato,  
lavorato e cotto ciò che mangio. 

Carlo Petrini 

 
 

 L'AAMC ha recentemente lanciato un appello  alle 
facoltà di medicina affinché includano una solida educazione nutrizionale nei loro programmi di 
studio per continuare a migliorare la salute delle persone.  
  
L’appello è arrivato “forte e chiaro” , infatti le scuole di medicina si concentrano sempre di più  
sulla prevenzione e sul trattamento delle malattie. Dalle cucine didattiche alle ristrutturazioni dei 
programmi di studio, sempre più facoltà di medicina stanno dando priorità alla medicina 
preventiva e allo stile di vita nella formazione medica universitaria. 
 
Secondo i dati dell’AAMC Sebbene meno del 30% delle facoltà di medicina fornisse livelli di 
riferimento di educazione alimentare nel 2014, il 100% offriva un certo livello di formazione nel 
2025, con l'82% che integrava la nutrizione sia nelle componenti obbligatorie che in quelle 
opzionali. 
 
L'apprendimento avviene in diversi formati: alcune scuole offrono corsi opzionali e opportunità 
extracurriculari correlati, come medicina culinaria o corsi di cucina, mentre altre offrono un solido 
percorso di studi o una specializzazione parallela alla formazione standard. Un numero limitato di 
programmi ha integrato l'impatto dell'alimentazione e dei comportamenti legati allo stile di vita 
direttamente nel curriculum di base. 
 
Alcuni esperti hanno incoraggiato una maggiore attenzione ad altri aspetti legati allo stile di vita, 
come uno studio del 2023 condotto su studenti di medicina in merito alla formazione formale sulla 
consulenza sull'attività fisica per i pazienti  
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   La dottoressa Beth Frates, specialista in medicina fisica e 
riabilitazione e attuale presidente dell'American College of Lifestyle Medicine (ACLM), ha assistito 
a una tendenza simile. 

"Ora abbiamo gruppi di interesse per la medicina dello stile di vita (LMIG) in circa 120 delle 200 
facoltà di medicina [che rilasciano lauree in medicina e ostetricia]", afferma Frates, professore 
associato part-time presso la Harvard Medical School, che ha lanciato il primo LMIG presso la 
facoltà nel 2008. "Lo slancio è inequivocabile". 
 
 
Il percorso formativo quadriennale è progettato per fornire ai laureati in medicina le competenze 
e l'esperienza necessarie per aiutare i pazienti a prevenire malattie croniche come diabete, obesità 
e cancro. 
Come la Virginia Occidentale, altre facoltà di medicina, tra cui: 

Loma Linda University School of Medicine di Loma Linda, California 
University of South Carolina School of Medicine di Greenville 

McGovern Medical School dell'UTHealth Houston 
Tulane University School of Medicine di New Orleans 

Alice L. Walton School of Medicine di Bentonville, Arkansas 
 

si sono impegnate a integrare la medicina preventiva e lo stile di vita nella formazione medica 
universitaria. 
 
scuole di spicco che danno priorità alla prevenzione come parte della loro missione e dei loro 
sforzi di coinvolgimento della comunità. 

 

   
 
Il West Virginia è da tempo in ritardo rispetto al resto del Paese in termini di salute. I 
dati mostrano che il tasso di mortalità per diabete del West Virginia è superiore del 53% rispetto al 
tasso nazionale, e i tassi di mortalità per malattie cardiache e ictus sono superiori del 19%. 

https://www.arc.gov/wp-content/uploads/2020/07/WVHealthDisparitiesKeyFindings8-17.pdf
https://www.arc.gov/wp-content/uploads/2020/07/WVHealthDisparitiesKeyFindings8-17.pdf


Poiché molte di queste condizioni croniche possono essere migliorate attraverso la dieta e 
l'esercizio fisico, nel 2017 la Facoltà di Medicina della WVU ha avviato un percorso longitudinale di 
Medicina Culinaria e dello Stile di Vita, che copre quattro concetti fondamentali del benessere: 
nutrizione, attività fisica, gestione dello stress e sonno. Gli studenti competono per un posto in 
questo percorso, che richiede una formazione specifica e approfondita, oltre al completamento 
del curriculum di base della scuola. 

   
Arjun Tomer e Jade Schlegel, studenti della Facoltà di Medicina della West Virginia University. 

 
 

  "Abbiamo iniziato con un piccolo finanziamento per l'innovazione di 5.000 
dollari e un grande interesse per il diabete e la nutrizione", afferma la dottoressa Rosemarie 
Lorenzetti, medico di medicina di famiglia, MPH, codirettrice del percorso. "Da lì è nato un 
programma didattico pratico che ha mostrato agli studenti di medicina come l'alimentazione e 
lo stile di vita possano prevenire le malattie, non solo curarle". 
 
Gli studenti del primo e del secondo anno del percorso partecipano ogni semestre a gruppi di 
apprendimento clinico incentrati sulle quattro aree di stile di vita. Fanno anche parte di un journal 
club e collaborano con le cucine didattiche del Davis College of Agriculture and Natural 
Resources, presso il campus principale della scuola a Morgantown. Inoltre, completano le letture 
assegnate e i moduli di nutrizione. Il fulcro del percorso è un tirocinio estivo, in cui gli studenti 
vivono insieme preparando pasti sani, pianificano una dimostrazione di cucina comunitaria e 
partecipano a una passeggiata comunitaria. 
 

Agli studenti del terzo anno dei tre campus dell'università vengono assegnati moduli di nutrizione 
che integrano il loro lavoro clinico, come il trattamento dell'insufficienza cardiaca congestizia 
durante il tirocinio in medicina interna.  
 

Gli studenti del quarto anno partecipano a due tirocini elettivi di due settimane in medicina 
culinaria e medicina dello stile di vita. Uno dei tirocini di due settimane è virtuale e attrae metà 
degli studenti del quarto anno dell'università. Le altre due settimane prevedono la collaborazione 
con docenti interessati alla medicina culinaria, della medicina dello stile di vita o dell'obesità, 
inclusi sia medici di medicina generale che specialisti. 
 



  "Ogni paziente che visiteremo, sia in medicina generale che specialistica, molto 
probabilmente avrà una patologia, uno stato di malattia, che è fortemente influenzato da ciò 
che mangia e da come vive", afferma Joshua Peterson, studente del quarto anno. "Quindi, la 
formazione che stiamo ricevendo in questo ambito sarà eccezionalmente rilevante per i nostri 
pazienti". 
Gli studenti svolgono anche progetti di servizio alla comunità, come la preparazione di pranzi 
salutari per i bambini durante una giornata all'aria aperta e l'apprendimento delle risorse 
comunitarie per le persone che vivono in deserti alimentari, informazioni che possono trasmettere 
ai futuri pazienti.  
 
 

Facoltà di Medicina McGovern dell'UTHealth Houston 
 

 
 
Dopo essersi laureata alla McGovern sei anni fa, la dottoressa Puja Gandhi, laureata in medicina e 
specializzazione in sanità pubblica, ha lavorato per un breve periodo come medico di base in uno 
studio privato. Si sentiva bloccata. 
 
"Mi sono reso conto di non sapere come affrontare con i pazienti domande basilari come 'Cosa 
dovrei mangiare?', 'Quanti minuti di attività fisica dovrei fare?' e, per chi soffre di osteoporosi, 
'Come posso integrare l'attività fisica nella mia vita per prevenire le fratture?'", afferma Gandhi, 
professore associato di medicina interna e direttore associato del programma di specializzazione 
in medicina interna presso la facoltà. 
 
Quando tornò alla McGovern come membro della facoltà diversi anni dopo, colse l'occasione per 
migliorare la sua comprensione degli impatti comportamentali e guidò una specializzazione in 
medicina dello stile di vita, utilizzando come fondamento i sei "pilastri" della medicina dello stile di 
vita dell'ACLM: un modello alimentare basato su cibi integrali e vegetali; attività fisica; sonno 
ristoratore; gestione dello stress; evitare sostanze rischiose; e relazioni sociali positive. 
"Utilizziamo questi pilastri come modalità primaria per curare e prevenire le malattie croniche e 
persino le condizioni acute", afferma Gandhi. 
 



Un'esperienza fondamentale del primo anno è la partecipazione a ICARE (Improving Care Access 
and Realizing Empowerment), un programma interprofessionale guidato da studenti che abbina 
studenti di medicina a tirocinanti in dietologia e studenti di infermieristica. Gli studenti incontrano 
clienti provenienti dalla zona di confine e da Houston e partecipano a una settimana obbligatoria 
di medicina culinaria, che offre loro l'opportunità di imparare a parlare ai pazienti delle loro 
scelte di vita in modo culturalmente attento e di assistere a una dimostrazione di cucina che 
insegna le tecniche di base per cucinare e usare il coltello, afferma Gandhi. 
 
"Questa è una delle loro prime esperienze di come i determinanti sociali della salute siano 
correlati alle abitudini di vita, come ad esempio l'alimentazione dei pazienti", aggiunge Gandhi. 
"Gli studenti scoprono come consigliare ai pazienti di apportare cambiamenti comportamentali 
positivi possa fare la differenza nella gestione delle loro patologie croniche". 

 
Studenti della McGovern School of Medicine nella cucina didattica NOURISH della UTHealth School of Public 
Health. 

Gli studenti affiancano anche professionisti specializzati in stili di vita, come nutrizionisti, psicologi 
o specialisti del sonno, e fanno volontariato presso una banca alimentare, un mercato agricolo o 
un'azienda agricola. Partecipano inoltre a riunioni di journal club, sessioni di meditazione, altri 
corsi di medicina culinaria e lezioni di yoga mindfulness. Gli studenti del quarto anno svolgono un 
progetto di ricerca e possono partecipare a due corsi opzionali di medicina dello stile di vita. 
 
 

Facoltà di Medicina dell'Università della Carolina del Sud, Greenville 

 
 
 
 
 



Quando l'Università della Carolina del Sud istituì una nuova facoltà di medicina nel suo campus di 
Greenville nel 2012, prese la coraggiosa decisione di integrare ampiamente aspetti di nutrizione, 
esercizio fisico e altri stili di vita in tutto il suo curriculum. Ad esempio, le lezioni sulla neurogenesi 
e la riparazione neuronale includono ricerche che dimostrano come l'attività fisica aumenti il 
fattore neurotropico derivato dal cervello (BDNF), una sostanza che i ricercatori hanno 
soprannominato "Miracle-Gro" per il cervello. 
"Ci siamo chiesti: 'Come possiamo partire dalla causa principale delle malattie croniche e 
insegnare ai nostri medici come prevenirle?'", afferma la fisiologa clinica dell'esercizio Jennifer 
Trilk, PhD, direttrice dei programmi di medicina dello stile di vita presso la scuola e forza trainante 
di questo obiettivo. 
Non è sempre stato un compito facile. Ma il preside fondatore Jerry R. Youkey, MD, chirurgo 
vascolare in pensione, ha riconosciuto la necessità di questo approccio. 
"Ha visto gli effetti a valle di scelte di vita sbagliate in sala operatoria", afferma Trilk. 
Il programma di studi ora include contenuti obbligatori sullo stile di vita per tutti e quattro gli anni 
di formazione. 
Gli studenti del terzo anno ricevono i contenuti obbligatori di medicina dello stile di vita durante i 
tirocini di medicina di base presso il sistema sanitario Prisma Health. È previsto un ulteriore corso 
elettivo di medicina dello stile di vita al quarto anno. 
Prisma ha adottato un approccio preventivo anche nell'assistenza primaria. Le cartelle cliniche 
elettroniche dei pazienti stimolano i medici a chiedere informazioni sulle abitudini di vita e a 
fornire ai pazienti "prescrizioni di attività fisica", da compilare in collaborazione con la YMCA 
locale. 
Nel 2017 la scuola ha inoltre aggiunto opportunità di formazione in medicina culinaria per tutti gli 
studenti del primo e del quarto anno e prevede di lanciare una cucina didattica mobile nelle 
comunità bisognose nel 2026. 
Nel frattempo, la cultura del campus incoraggia gli studenti a impegnarsi concretamente. Ogni 
giorno, gli studenti partecipano a escursioni o corse, giocano a calcio o si prendono cura dell'orto 
studentesco. 
Infatti, nei recenti sondaggi condotti tra gli studenti del quarto anno della scuola, completati poco 
prima del diploma, l'86% ha dichiarato di aver modificato il proprio stile di vita in base a quanto 
appreso in classe, riporta Trilk. E l'87% di loro ha dichiarato di aver implementato i principi della 
medicina dello stile di vita nella propria pratica medica. 

 
Il dott. W. Larry Gluck, direttore medico in pensione del Prisma Health Cancer Institute, e la dott.ssa Jennifer 
Trilk, direttrice dei programmi di medicina dello stile di vita presso la USC School of Medicine di Greenville, 
con un paziente.  

Il successo della scuola ha ispirato altre istituzioni ad adottare la medicina dello stile di vita: circa 
150 facoltà di medicina in 99 paesi in tutto il mondo hanno avuto accesso al suo curriculum open 



source, LMEd (Lifestyle Medicine Education), e Trilk ha consigliato più di 50 facoltà di medicina 
statunitensi sull'integrazione di curricula di medicina dello stile di vita. 
 

Facoltà di Medicina dell'Università di Loma Linda 

 
 

La medicina dello stile di vita è parte integrante della storia delle origini di Loma Linda. L'istituto è 
stato fondato più di 100 anni fa come sanatorio dai fedeli della Chiesa Avventista del Settimo 
Giorno, che promuove una dieta vegetariana e l'astensione da alcol e tabacco. 
"Aveva quel DNA di riforma sanitaria e un'attenzione rivolta a uno stile di vita sano e ad 
approcci naturali alla guarigione, anche se cercava di affermarsi come un'istituzione medica 
scientifica e credibile", afferma l'epidemiologo Michael J. Orlich, MD, PhD, professore associato di 
medicina preventiva e sanità pubblica (epidemiologia) presso la scuola. 
 

 
Studenti di medicina del primo anno in un corso di stretching presso la facoltà di medicina 
dell'Università di Loma Linda 
Pur essendo sempre stata in prima linea nell'enfatizzare la prevenzione, nel 2020 la scuola ha 
intrapreso una revisione del curriculum che integra i principi della medicina dello stile di vita in 
tutti e quattro gli anni di formazione, attraverso la didattica, l'apprendimento applicato e le 
esperienze cliniche, afferma April E. Wilson, MD, MPH, professore associato di medicina 
preventiva, che ha guidato il processo. 
Negli anni preclinici, in ogni blocco d'organo vengono fornite una o due lezioni incentrate sullo 
stile di vita, afferma Wilson. Ad esempio, una nuova lezione sulle malattie renali esamina 
l'impatto dell'alimentazione, inclusi micronutrienti e macronutrienti, sulla salute renale. 
"Si chiederanno: se mangi principalmente fast food, quali carenze nutrizionali potresti avere? 
Quali piatti tipici del menu ti metterebbero a rischio perché consumi troppi componenti 
alimentari trasformati o poco sani?", afferma Wilson. 

https://lifestylemedicineeducation.org/


I concetti di stile di vita vengono inoltre trattati durante i tirocini del terzo anno, mentre gli 
studenti del quarto anno partecipano a un tirocinio obbligatorio in medicina preventiva, afferma 
Orlich. Inoltre, gli studenti ricevono istruzioni pratiche da dietisti sulla preparazione di pasti 
integrali e a base vegetale nei laboratori di medicina culinaria . 
È significativo che gli studenti non imparino solo a consigliare i pazienti su come ottimizzare la 
propria salute, ma si impegnino anche in un progetto personale di miglioramento della qualità 
della salute, o QI. 
"Scelgono un aspetto della loro salute che desiderano migliorare e ci lavorano in modo 
longitudinale per un periodo di tre mesi", afferma Wilson. "Lavorano in piccoli gruppi per 
ricevere feedback su cosa funziona e cosa no e monitorare i loro progressi. È divertente vedere 
gli studenti, in un momento in cui sono tipicamente sopraffatti e stressati, impegnarsi 
attivamente sul sonno, sull'attività fisica o sull'alimentazione". 
Molte altre scuole stanno compiendo passi avanti nella stessa direzione, che si tratti di arricchire il 
curriculum o di migliorare il benessere degli studenti. 
"Ora disponiamo di strumenti e risorse che possono aiutare tutte le scuole a fare di più", afferma 
Frates di Harvard. "Speriamo di poter cambiare il sistema". 
 
 


